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Ambiente Resort a picco sul mare
Ad Alghero l'ultimo ecomostro 

L- ..

MARIO TOZZI - P.25

AMBIENTE ITALIA

Resort di lusso a picco sul mare
l'ultimo ecomostro all'italiana

Polemica al Alghero sul progetto di un hotel con piscina e ristorante nel cuore di un parco naturale

VIARIO TOZZI

mmaginate un piccolo
paradiso interamente na-
turale e praticamente in-

 tatto a picco su uno dei
mari più belli del mondo. Im-
maginate nessun ombrello-
ne e nemmeno spiagge, nien-
te alberghi né campeggi, ma
solo natura nel senso più pie-
no del termine. Immaginate
che questo posto sia carissi-
mo alla popolazione locale
che ne intende il senso di ap-
partenenza e svago prima an-
cora di quello ambientale.
Immaginate infine che il po-
sto sia protetto, almeno par-
zialmente, da un parco e, in-
tegralmente, come Sito di Im-
portanza Comunitaria (SIC)
e Zona di Protezione Specia-
le (ZPS) della natura perché
posto sulle rotte migratorie
dell'avifauna. Fatto?
Bene, ora domandatevi co-

me e perché questo paradiso
debba essere cancellato per
interessi, ancorché parzial-
mente legittimi, di privati
che vogliono costruire alber-
go con piscina, ristorante da
80 coperti e spezzare la ma-
gia di un luogo che in qualsia-
si altra parte del mondo non
sarebbe stato dato in conces-
sione a nessuno e sarebbe ri-
masto nel patrimonio colletti-
vo della regione e della nazio-
ne. La risposta è semplice,
perché siamo in Italia, un
paese in cui l'interesse econo-
mico privato viene contrab-
bandato spesso come «utilità
collettiva», «valorizzazione
territoriale» e, addirittura,
«progresso». Un paese in cui

quasi tutti i parchi naturali
(compreso quello regionale
di Porto Conte) ricompren-
dono territori privati, ma in
cui i privati non possono e
non debbono regolarsi se
non secondo le regole di con-
servazione e tutela della na-
tura di cui si dotano i parchi
stessi. Regole costantemen-
te e sistematicamente viola-
te grazie alla compiacenza
delle amministrazioni locali,
pronte a svendere qualsiasi
bellezza per quattro spiccio-
li, confondendo i valori con i
prezzi.
Nel caso specifico l'alber-

go nascerebbe «rifunzionaliz-
zando» una vecchia installa-
zione militare (la ex Batteria
"S.R.413", come tante in Sar-
degna e, a proposito, quasi
tutte minacciate di "valoriz-
zazione") costruita fra le due
guerre dalla Regia Marina.
Un monumento storico inse-
rito in un monumento natu-
rale, a meno di cento metri
dall'orlo della falesia, il mar-
gine delicatissimo, preferito
dall'avifauna, ragione per
cui Punta Giglio è SIC e ZPS
e c'è un parco. Un frammen-
to unico fortemente identita-
rio anche da un punto di vi-
sta sociale. Ma soprattutto
un pezzo del nostro capitale
naturale, nozione che deve
sfuggire a chi vuole opera-
zioni come questa e a chi le
permette. Varrà quindi la pe-
na di chiarire di cosa parlia-
mo quando parliamo di capi-
tale naturale.

Il capitale naturale è una
specifica della nozione eco-

vomica di capitale (cioè risor-
se umane e naturali che con-
sentono la produzione di
maggiori risorse) in partico-
lare di beni e servizi, in que-
sto caso forniti, gratuitamen-
te, dall'ambiente.
In altre parole è lo stock di

tutte le risorse provenienti
da rocce, suolo, aria, acqua e
dall'insieme di tutti i viventi,
come a dire componente bio-
tica (organismi vivi che mo-
dellano gli ecosistemi) più
componente abiotica (parti
chimiche e fisiche non viven-
ti dell'ambiente, che influen-
zano gli organismi viventi e il
funzionamento degli ecosi-
stemi). Generalmente nel no-
stro paese i parchi naturali as-
solvono il compito di tutela-
re e proteggere il capitale na-
turale, anche impedendo
operazioni dettate dall'inte-
resse privato in contrasto
con quello pubblico.
Secondo il Ministero per

l'Ambiente, la nostra prospe-
rità economica e il nostro be-
nessere dipendono dal buo-
no stato del capitale natura-
le, compresi gli ecosistemi
che forniscono beni e servizi
essenziali: terreni fertili, ma-
ri produttivi, acque potabili,
aria pura, impollinazione,
prevenzione delle alluvioni,
regolazione del clima.
La perdita di biodiversità

indebolisce un ecosistema,
compromettendo la fornitu-
ra dei servizi che ne deriva-
no. Il ripristino degli ecosiste-
mi degradati è spesso costo-
so e, in alcuni casi, i cambia-

menti possono aiventare irre-
versibili. Come sarebbe il ca-
so di Punta Giglio. Non a ca-
so nella relazione di Ispra del
marzo 2021 si legge che "per
le altre fonti di disturbo deri-
vanti dall'esercizio di quelle
che restano le più impattanti
componenti progettuali - ac-
cesso alle postazioni mitra-
gliere distribuite lungo gran
parte del margine della fale-
sia, realizzazione diunapisci-
na, ristorante da 100 coperti
- non è possibile indicare for-
me di mitigazione che garan-
tiscano la compatibilità delle
strutture con le finalità istitu-
tive di una zona a protezione
speciale». Non è possibile in-
dicare forme di mitigazione,
come a dire che non si do-
vrebbe procedere.
È importante l'avifauna?

Ci interessa il destino degli al-
tri viventi? Gli insetti sono
cruciali o api e zanzare an-
drebbero sterminate perché
pungono? Riusciamo a com-
prendere che ogni vivente
contribuisce alla salute di un
altro vivente, sapiens inclu-
si? Come se viaggiassimo in
un aereo e vedessimo sparire
un bullone e poi una vite e un
listello di plastica: sono im-
portanti quei pezzi da soli?
Forse no, ma tutti insieme lo
diventano e la perdita di uno
comporta sempre la perdita
di un altro, così via a catena.
Ed è importante il paesag-
gio? La bellezza deve essere
un diritto di tutti o dei pochi
che riescono a pagarla? E'
educativo vedere un pezzo
di patrimonio pubblico godu-
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to da tanti, ridotto al rango di
bene privato di pochi, seppu-
re in concessione? Eunparco
che non tutela i suoi territori
di pregio, a cosa serve?
Ma in questo Paese siamo

vittime dei predatori di futu-
ro: come si fa a spiegare loro
che il capitale naturale garan-
tisce processi indispensabili
per la qualità della vita e il be-
nessere umano? Il capitale
naturale è alla base dello svi-
luppo sostenibile "forte" e
dei suoi conseguenti paradig-
mi, cui fanno riferimento
strategie e indirizzi interna-
zionali ed europei, a partire
dall'Agenda 2030 per lo Svi-
luppo Sostenibile. L'Europa
va in quella direzione, noi
nemmeno la conosciamo. E
Punta Giglio è un pessimo
esempio di rapporto con am-
biente e comunità locali. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

L'albergo nasce
"rifunzioilalizzando"

una vecchia
installazione militare

La costruzione è
a meno di 100 metri
dall'orlo della falesia,
habitat dell'avifauna

ISPRA
RELAZIONE
MARZO 2021

Alcune componenti
del progetto, come
ristorante e piscina,
sono "fonti di
disturbo" per l'area

Non è possibile
attuare "forme di
mitigazione" che le
rendano compatibili
con il parco protetto
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1. Il territorio del Parco
Regionale di Porto Con-
te, nella provincia di Sas-
sari, si estende per più di
Smila ettari: ospita nume-
rose specie animali come
grifone, falco pellegrino,
asino, daino e altre deci-
ne di uccelli. L'idea di
creare un'area protetta
fu lanciata da un gruppo
di associazioni ambienta-
liste ne11986 e ne11999 il
parco venne istituito gra-
zie a una legge regionale
2. L'ex Batteria "Sr. 413"
di Punta del Giglio ("Sr'
sta per Sardegna) fu co-
struita tra le due guerre
dalla Regia Marina: è uno
degli immobili pubblici
messi a bando dall 'Ag-
enzia del Demanio con
1 'iniziativa "Cammini e
Percorsi"
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